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Iniziato l'autunno di lotta 
per le industrie napoletane 

t 

Rilancio dell'iniziativa della classe operaia - Il ruolo dei 
consigli di fabbrica - A colloquio con gli operai del corteo 
« Banco di Napoli non riu

scirai ad affamare i lavora
tori della PAR». Il cartello
ne scritto frettolosamente a 
mano, spiccava ie**l nel cor
teo al quale hanno parteci-
fiato migliala di operai del-
'industrla pubblica (e di cui 

diamo notizia anche in al
tra parte del giornale). 

Che c'entra il Banco di Na
poli? Perchè gli ottocento di
pendenti della «Fabbriche Ac
cumulatori Riunite » di Casal-
nuovo lo hanno identificato 
come loro controparte in una 
manifestazione il rul tema, 
centrale è il risanamento del 
sistema delle Partecipazioni 
statali? 

«Il Banco di Napoli, insie
me alla SME finanziarla e al
la Bastogl — spiega Umberto 
Statano, del consiglio di fab 
brica — è consocio della FAR. 
Ieri, quando slamo andati a 
riscuotere il nostro salario, ne 
abbiamo ricevuto soltanto 
una metà: i dirigenti della 
azienda ci hanno spiegato che 

il Banco non ha versato la 
sua quota di capitale, metten
do in serio pericolo la stessa 
sopravvivenza dei tre stabili
menti che ci sono In Italia ». 

a II Banco di Napoli si rifiu
ta di investire a favore del
la FAR — aggiunse un al
tro operaio — nonostante la 
azienda abbia tutte le carat
teristiche per potersi espande
re: in questa situazione anche 
SME e Bastogi hanno un ali
bi per sottrarsi alle loro re
sponsabilità. E' incredibile co
me un ente pubblico cosi im
portante per la città e per il 
Mezzogiorno come 11 Banco di 
Napoli possa a cuor leggero 
decretare la smobilitazione di 
una fabbrica che dà lavoro a 
più di ottocento persone. Men
tre il consiglio di ammini
strazione fa l'avaro con noi, 
non rifiuta altre operazioni 
speculative ». 

La manifestazione di ieri 
ha segnato il ritorno, con for 
za, nelle piazze della classe 
operala napoletana. A fian-

Combattivi scioperi 
in tutta la regione 

In tutte le aziende a par
tecipazione statale presen
ti in ' Campania, nelle a-
ziende GEPI e della Mon-
tedison, le quattro ore di 
sciopero di ieri hanno fat
to registrare elevate pun
te di partecipazione. 

Mentre a Napoli si svol
geva la manifestazione di 
cui riferiamo in altra par
te del giornale, numerose 
assemblee e manifestazio
ni locali hanno avuto luo
go nelle altre provincie 

« campane e prevalentemen
te in quelle di Salerno e 
Caserta dove più signifi
cativa è la presenza delle 
aziende pubbliche. ' • 

Nel Salernitano massic
ci scioperi sono stati re
gistrati negli stabilimen
ti delle Manifatture Coto
niere Meridionali di An-
gri Nocera e Fratte di 
Salerno. In quest'ultima 
fabbrica -si -è, svolta .una-

affollata assemblea. 
Assemblee hanno avuto 

luogo alla Lebole, alla 
Nuova Filatura di Nocera 
Inferiore, dove ai lavora
tori ha parlato il compa
gno Celata della federazio
ne nazionale tessili. Anche 
allo stabilimento Marzotto 
e, nel settore alimentare, 
alla Star, si sono avute 
forti partecipazioni alla 
giornata di lotta. 

Nel Casertano hanno da
to rilievo allo sciopero le 
aziende alimentari della 
Cirio (gruppo SME), quel
le del settore elettromec
canico come la Siemens e 
dell'edilizia: Cementir. As
semblee hanno avuto luo
go in numerose fabbriche. 

A Caserta si è svolta an
che una manifestazione 
con un corteo a conclusio
ne del quale hanno pre
so la parola dirigenti sin
dacali provinciali. -

In provincia di Benevento 

Siglato l'accordo 
per i braccianti 

BENEVENTO — Dopo lunghe 
e talora estenuanti trattative 
è stato finalmente siglato l'ac
cordo per il rinnovo del con
tratto integrativo provinciale 
di lavoro degli operai agricoli 
della provincia di Benevento. 
I punti di maggior rilievo ap
provati nel corso delle trat
tative sono quelli riguardanti 
la funzione della agricoltura 
nella provincia sannita e gli 
Indirizzi produttivi per i vari 
settori. 

a Le parti convengono — si 
legge nell'accordo — sulla ne
cessità che l'agricoltura deb
ba concorrere in maniera de
terminante allo sviluppo pro
duttivo complessivo, attraver
so la piena utilizzazione di 
tutte le risorse e rispettando 
le vocazioni colturali del no
stro territorio, onde evitare 
ulteriori processi di decadi
mento delle strutture econo
miche e sociali della nostra 
provincia ». 

Importante è 11 punto nel 

Suale si richiede 11 rispetto 
egli indirizzi programmatici 

e delle leggi sociali come 
condizione necessaria per con

correre al godimento dei fi
nanziamenti dei contributi e 
delle agevolazioni regionali e 
nazionali. A tal proposito si 
richiede alla Regione di com
pletare la definizione e l'at
tuazione del piano economico 
regionale generale e del piano 
regionale agricolo-industriale; 
di attuare 1 piani di zona; 
di istituire i comprensori di 
pianura; di agevolare l'ela
borazione ed il finanziamento 
dei piani delle comunità mon
tane. 

• NON RIPRENDE 
LA PRODUZIONE 
LA VETROMECCANICA 

' I proprietAri della «Vetro-
meccanica Azzi » non hanno 
ancora presentato un piano 
per la ripresa produttiva, a 
distanza di tre mesi dall' 
accordo che concluse una 
lunga vertenza. 

La denuncia è contenuta 
in un documento del consi
glio di fabbrica che. tra 1' 
altro, ha avuto un incontro 
alla Regione per sollecitare 
vn Intervento dell'assessore 
al Lavoro. 

co di ogni striscione col no
me dello stabilimento un car
tello con 1 drammatici urgen
ti problemi di una nutrita se
rie di industrie più o meno 
note. Le bandiere rosse gli 
slogan che scandiscono gli ob
biettivi del movimento sono 
poche, ma in tqtti i lavora
tori c'è una rabbia profon
da per il sottile gioco ef
fettuato a Napoli e in Campa
nia dalle Partecipazioni statu
ii. dalla Montedison o dalla 
GEPI. 

« Una manifestazione come 
questa non si vedeva da tem
po — commenta il compagno 
Antonio Carcarino, dell'Alfa 
Romeo di Pomlgllano d'Arco 
— Ma è inutile nascondersi 
che solo adesso si sta ten
tando di ricucire da parte del 
sindacato un nuovo rapporto 
con le fabbriche. In quest'ulti
mo anno è prevalsa la sfidu
cia; i consigli di fabbrica han
no rischiato di perdere nella 
?;ran maggioranza il loro ruo-
o di forza dirigente. La stes

sa esperienza del consigli di 
zona non ha dato i frutti spe
rati. Questo perchè, secondo 
me. la posta in gpoco nella 
vertenza con le Partecipazio
ni statali non è stata suffi
cientemente capita. I consi
gli si sono trovati, cosi spes
so tra l'incudine e il martel
lo; da un lato, cioè, si so
no rinchiusi, nella semplice 
gestione aziendale, dallo 
straordinario alle qualifiche; 
dall'altra invece hanno subi
to le scelte effettuate a li
vello nazionale dal sindaca
to. Non c'è stato insomma 
sufficiente dibattito e il più 
delle volte ci si è logorati 
in fumose polemiche fra • i 
delegati e le strutture, pro
vinciali o nazionali che fosse
ro delle confederazioni». 

Le previsioni della vigi
lia sul successo di questa ma
nifestazione — l'unica di piaz
za che si sia fatta in Italia 
— erano preoccupate. Alla 
FLM si era già discusso, nel
l'assemblea degli esecutivi 
dei consigli di fabbrica, del
lo stato del movimento e del 
problemi coi quali ci si era 
scontrati per chiudere le ver
tenze. 

«E' da un anno — dice 
Saverio Formisano, un ope
raio della SEBN — che si lot
ta per 11 plano di sviluppo 
della cantieristica, ma finora 
l'unico risultato è che ci vo
gliono portare via la Mar
coni per far eseguire i la
vori di ' ammodernamento a 
Genova ». • 

«C'è stato bisogno di que
sto pericolo però — aggiun
ge un altro operaio, Piero Di 
Feo — perchè si riprendes
se a ' ridiscutere. E ancora 
non ci siamo del tutto. Sia 
all'assemblea che allo scio
pero la partecipazione è sta
ta molto più alta della pre
senza al corteo, che pure è 
«tata molto forte e combat
tiva ». 

Per lo sviluppo della can
tieristica lottano da un an
no anche all'Italcantieri di 
Castellammare: a Era da 
tempo — ammette un giova
ne compagno, Carmine Vero-
palumbo — che una nostra 
delegazione non prendeva più 
parte alle manifestazioni di 
Napoli. Questa volta abbia
mo organizzato due pullmann: 
non è molto, è vero, ma rap
presenta già qualcosa. Nel 
cantiere di Castellammare, 
non dico che c'è un clima 
di sfiducia su come è sta
ta gestita finora la nostra 
vertenza, ma prevale ancora 
un clima di attesa. Solo ades
so anche tra di noi si sente 
11 bisogno di rilanciare l'ini
ziativa. Troppo spesso nelle 
fabbriche è prevalso l'immo
bilismo perchè c'era la con
vinzione che la sorte della 
Italcantierl di Castellammare 
— per far* un esemplo — o 
dell'acciaieria di Bagnoli, era 
legata alla esecuzione dei pia
ni di settore. Ma non si è 
capito che i piani non si fa
ranno mai se non c'è un rea
le movimento di massa che 
lotta affinchè vengano co
struiti ». 

Luigi Vicinanza 

Un momento del combattivo corteo delle aziende a partecipa
zione statale 

Il naufragio a nove miglia dall'isola d'Ischia 

Poche speranze di trovare vivi 
/ tre contrabbandieri dispersi 

Al Pallonetto si vivono ore di angoscia - Uno dei tre è il fratello di Maria Pa
ris - Le ricerche si svolgono con natanti ed elicotteri della Guardia di Finanza 
«Ormai non c'è nessuna 

speranza di trovarli vivi ». 
Queste sono state le ' prime 
parole che ci ha detto un 
contrabbandiere a Santa Lu
cia, quando gli abbiamo chie
sto notinie di Luigi Parise 
(33 anni, fratello della can
tante Maria Paris che « fu
roreggiò » a Napoli negli an
ni 50, che abita in Vico Lun
go Pallonetto), Vincenzo 
Claps (26 anni abitante a via 
S. Giovanni a Teduccio), 1 
tre contrabbandieri che l'al
tra sera hanno lanciato l'SOS 
dopo essere! trovati in dif
ficoltà a 9 miglia da Punta 
Imperatore a largo dell'isola 
d'Ischia. 

Luigi Parise a Santa Lucia 
lo conoscevano bene. Abita 
da sempre nella zona e mol
ti anziani lo hanno visto cre
scere. Tutti lo hanno defini
to un « brav'uomo » e non 
sanno darsi ragioni di come 
abbia potuto avere un inci
dente. Qualcuno — invece — 
ha tentato di spiegarlo: 
' «Quando c'è il mare gros
so che spinge al largo — ha 
affermato un vecchio con
trabbandiere — arrivare a 
fare il carico è facile, il ven
to ti spinge e non si trovano 

eccessive difficoltà. Infatti 
con questo tipo di mare so
lo quando si ritorna comin
ciano i guai. Si procede con 
difficoltà basta una piccola 
avaria per mandare il na
tante alla deriva ». 

L'uomo si è interrotto un 
attimo, poi ha aggiunto: 
«Deve essere stata proprio 
un'avaria a metterli nei guai, 
altrimenti sarebbero tornati». 

All'inizio, ieri, si è pensa
to che i tre fossero riusciti 
a salvarsi, invece si è gene
rato soltanto un equivoco. 
Due altri scafi che erano an
dati ad effettuare un carico 
di « bionde », al largo di Ca
pri. si sono trovati In balia 
delle onde., Hanno lanciato 
l'SOS, poi — dopo aver ab
bandonato il carico su uno 
del due natanti, quello in 
avana — si sono messi in 
salvo con l'altro. 

Un elicottero della Finan
za — partito alla ricerca del
le due barche — 11 ha av
vistati ed ha dato la notizia, 
via radio, che 1 contrabban
dieri erano salvi. Ma mentre 
tutti hanno pensato che a 
salvarsi fossero stati 1 tre 
dispersi, la notizia — Invece 
— si riferiva a Enrico Sco-

Il dibattito sulle zone interne 

Scarsa incisività programmatica 
L'istituto regionale non ha potuto rendere operanti le linee individuate, la
sciando, di fatto, inalterati i meccanismi di una gestione tradizionale 
Sulle prospettive di svilup

po delle zone interne della 
Campania e, in generale, sul
l'uso che va fatto dell'Inter
vento straordinario, Intervie
ne oggi l'assessore regionale 
alla Programmazione ed al 
Bilancio, onorevole Arman
do De Rosa (DC). 

La tematica dei progetti 
speciali, per la capacità che 
essa ha di riproporre nella 
sua globalità il discorso sulta 
programmazione socio-eco
nomica e territoriale a livello 
regionale, richiede per essere 
affrontata con il rigore che 
merita un momento prelimi
nare di riflessione sullo stato 
attuale delle analisi e delle 
priposte elaborate per la so
luzione programmata delle 
problematiche di sviluppo 
campane. 

Nel corso degli ultimi anni, 
dopo la fase costituente del
l'esperienza regionale, non è 
mancato l'impegno delle for
ze politiche, economiche e 
sociali campane nel dare 
espressione e le prime par
ziali risposte alle esigenze di 
intervento programmato; esi
genze che, se sono state av
vertite a livello di collettività 
nazionale, lo erano ben di 
più in un'area fortemente 
danneggiata dallo sviluppo 
spontaneo del processo eco
nomico e dagli effetti della 
crisi di questi anni. 

Questo impegno si è mani
festato nelle decisioni assunte 
dal consiglio regionale in ma
teria di definizione delle 
grandi opzioni politiche se
condo le quali governare 
l'assetto del territorio e lo 
sviluppo del sistema socio-e
conomico, ma si è dimostrato 
del tutto insufficiente nel 
realizzare in concreto le con
dizioni per poter governare 
con ti metodo della pro
grammazione. 

Le carenze, alle quali pe
raltro proprio in questi gior
ni si sta ponendo rimedio 
mediante la costituzione e 
l'avvio delle strutture e delle 
procedure di programmazio
ne, hanno infatti riguardato 
pertanto questo aspetto, co
sicché l'istituto regionale e 
l'assieme delle forze istitu
zionali e sociali campane non 

hanno potuto rendere ope
ranti, così come era necessa
rio, le linee programmatiche 
individuate, lasciando di fatto 
inalterati i meccanismi di 
gestione tradizionali a livello 
locale ed esercitando un 
controllo insufficiente o nullo 
per quanto attiene alle scelte 
sovraregtonalt. • . *, « 

Si tratta evidentemente da 
un lato di superare i ritardi 
e le inefficienze dei mecca
nismi decisionali e gestionali 
e, dall'altro, di precisare e 
realizzare al meglio i mecca
nismi di controllo dei pro
cessi di attuazione delle scel
te di intervento. E in questa 
direzione qualcosa, sia pure 
con difficoltà, va cambiando. 
I momenti di avanzamento 
che debbono essere registrati 
in materia sono scaturiti da 
un concorso di fatti politici e 
normativi che si sono adden
sati negli ultimi tempi. In
tendo riferirmi ad alcune 
priorità individuate nel pro
gramma politico intorno • al 
quale si sono aggregate le 
forze dell'Intesa ed all'entra-, 
ta in vigore di due momenti 
legislativi, la 183 e la 335, che 
insieme determinano condi
zioni di vincolo superabili so
lo mediante un quadro pro
grammatico definito anche 
nelle linee di attuazione. 

Per il carico di responsabi
lità specifiche in materia di 
bilancio e di programmazione 
è stato compito dell'assesso
rato da me presieduto com
piere quanto necessario, a li
vello politico ed a livello te
cnico, per cogliere le poten
zialità positive offerte da 
queste occasioni. 
? Per quanto riguarda in 
particolare la fase attuativa 
della nuova disciplina dell'in
tervento -straordinario nel 
Mezzogiorno, la convergenza 
tra i documenti elaborati a 
livello regionale, soprattutto i 
« Temi per il dibattito sul bi
lancio pluriennale program
matico», ed il documento 
programmatico elaborato in 
concorso tra il ministero del 
Mezzogiorno, Cassa e comita
to dei rappresentanti delle 
Regioni meridionali, oltre ad 
essere legittimo malico di 
compiacimento, deve anche 

diventare la base certa per 
una gestione dei problemi 
dell'intervento straordinario 
in Campania che sia del tutto 
coerente con gli interessi rea
li delle popolazioni campane. 

Mi sembra, soprattutto tn 
una occasione come questa 
di dibattito e di confronto su 
scelte significative, di dover 
ancora una volta riaffermare 
una linea guida che nella a-
zione fin qui svolta ha dato 
risultati positivi: essa muove 
dalla considerazione che il 
processo di programmazione 
può essere gestito con suc
cesso soltanto se sijftesce a 
determinare una situazione di 
consenso allargato e~di con
fluenza delle scelte. In linea 
di principio ciò è possibile 
solo dedicando sforzi opera
tivi ed attenzione politica al
l'attuazione di modelli di 
cu ir t portamento rigorosamen
te legati -alla adozione di 
scelte metodologiche capaci 
dt restringere al massimo la 
conflittualità sulle singole 
decisioni. ' 

Questo tipo di approccio. 
insomma, deve consentire al 
ministro, alla Cassa, alle Re
gioni, agli enti locali ed a 
tutte le componenti comun
que interessate di operare in, 
maniera coordinata verso fi
nalità ed obiettivi certi e 
comuni. 

In questo senso mi pare 
che un contributo significati
vo è stato dato dalla Com
missione speciale del Consi
glio Regionale che ha appro
vato' sulla >ue di una mia 
relazione, le prime indicazio
ni iji metodo e di contenuto 
per la definizione e la ge
stione dei progetti speciali 
interessanti la Campania. 

• Per quanto riguarda l'Uftta 
il • (documento sostiene che 
« l'intervento dovrà essere 
programmato a scala com-
prensoriale adottando nel 
concreto il metodo della pro
gettazione integrata, capace 
cioè di rendere unitari gli in
terventi specifici di industria
lizzazione con quelli più ge
nerali nel campo delle in
frastrutture civili, dt traspor
to e dell'ambiente urbano». 

Più in generale la prima 
indicazione per ambedue i 

grandi progetti speciali per 
la Campania interna e per 
l'area metropolitana di Napo
li riguarda la esigenza del 
coordinamento, attraverso u-
na verifica del quadro delle 
compatibilità tra i diversi 
momenti e competenze di in
tervento sul territorio. Tutta
via per «calare l'insieme de
gli interventi in un contesto 
ti più possibile razionale di 
scelte di quadro dt riferimen
to, anche al fine di affronta
re i problemi di congiuntura 
mirando a sciogliere i nodi 
di tipo strutturale » è neces
saria un'azione preliminare 
volta a realizzare uno studio 
generale di riferimento per 
l'assetto territoriale e produt
tivo dell'area al fine di « por
re » rimedio all'inesistenza di 
un piano di assetto territoria
le istituzionalmente definito e 
di porre le premesse — aua-
lora lo studio stesso fosse 
recepito dalla Regione — per 
la costruzione di un piano 
stralcio di assetto del territo
rio nei comprensori di inter
vento». 

Le polemiche ancora vive 
su alcune scelte operate in 
occasione del piano stralcio 
1977 e più ancora quelle che 
già agitano i protagonisti del
le scelte di prossima defini
zione non obbediscono a 
questa visione: infatti nel 
concentrare l'attenzione della 
collettività regionale su ar
gomenti capaci di determina
re tensioni su questioni non 
risolvibili se non nell'accetta
zione dì un quadro di riferi
mento e di una procedura 
comuni, si impediva la solle
cita soluzione dei problemi 
che pure esistono ma che 
devono essere tutti ricondotti 
in un quadro di scelte razio
nali e trasparenti. 

Solo i risultati di questo 
impegno consentiranno alla 
Regione ed alle comunità lo
cali di articolare il processo 
decisionale a livello di singoli 
problemi, in una visione or
ganica e coerente dello svi
luppo complessivo dell'area 
interessata dal progetto, e ciò 
perchè solo a - partire da 
questi risultati è possìbile 
ristabilire le priorità e le se
quenze dell'intervento. 

gnamiglio, Salvatore Romano. 
Gennaro • Giordano e Salva
tore Stanziano, gli uomini di 
equipaggio del 2 motoscafi in 
questione. 

Ad effettuare le ricerche 
del tre dispersi, oltre al mez
zi della Finanza, per tutta 
la giornata, hanno concorso 
anche numerosi motoscafi 
delle varie paranze 

L'unico probabile segno del 
naufragio lo hanno avvistato 
alle prime luci dell'alba di 
ieri gli uomini della Finanza. 
A circa 23 miglia da punta 
Imperatore (a 9 miglia dal 
luogo in cui è stato lanciato 
l'SOS) al largo dell'isola 
d'Ischia sono state avvistate 
— infatti — alcune stecche 
di sigarette ed un fusto vuo
to di benzina che venivano 
trasportate dalle onde. Po
trebbero essere 1 resti del 
carico del motoscafo, ma po
trebbero anche essere ogget
ti lanciati in mare da qual
che altra barca 

«Sono ormai moltissimi i 
motoscafi che vengono a tro
varsi in balia dei mare — 
ha affermato un altro con
trabbandiere che assieme ad 
altri osservava il ritorno del
le varie imbarcazioni dalle 
infruttuose ricerche del tre 
dispersi — sia perché la Fi
nanza può fermare qualsiasi 
nave che stia scaricando 
merci di contrabbando, an
che al di fuori delle acque 
territoriali, e questo sposta 
sempre più al largo le ope
razioni di carico, sia per l'im
perizia del vari equipaggi ». 

« Infatti — ha aggiunto 
1 anziano contrabbandiere — 
sono ormai molti i giovani 
che vengono a Santa Lucia 
per cercare di far parte di 
qualche paranza. Non han
no nessuna esperienza di na
vigazione, di mare, e nel mo
menti difficili non sanno co
me trarsi d'impaccio ». 

E' questo il caso, forse,' di 
Vincenzo Claps e di Vincen
zo Giordano, gli altri due 
dispersi, 

« Sono in tanti a venire in 
questa zona per trovare una 
barca con cui fare qualche 
viaggio conferma un posteg
giatore che la «ora nella zo
na — chi perché è disperato 
chi perché non trova lavo
ro. Ma arrivano (e sono sem
pre di più) anche figli di 
gente « perbene », che forse 
non avrebbero bisogno di ri
schiare la vita per guada
gnare dei soldi ». 

Intanto a Santa Lucia si 
continua a sperare, anche se 
man mano che passano le 
ore le speranze di trovare i 
corpi dei tre dispersi si fan
no sempre più esili. Ma so
lo quando si svolgerano i tra
dizionali funerali a mare, si 
potrà dire che i Luciani 
avranno abbandonato ogni 
speranza di trovarli vivi. 

Denuncia alla magistratura 

13 assunzioni 
clientelar! 
al Comune 

di Battipaglia 

La federazione unitaria de
gli enti locali ha denunciato • 
alla magistratura l'ammini- ' 
strazione comunale di Batti- ' 
paglia per assunzioni illegit- ' 
time. 

La denuncia cade in una-
situazione politica e ammi--. 
nistrativa quale quella di' • 
Battipaglia, che è vicina al ' 
caos. Il sindaco è dimissio
nario da due mesi. Con luf 
numerosi assessori. A regge-^, 
re le « sorti % del Comune, , 
è un certo Roatti che ha as- • 
sunto il ruolo di sindaco facon- •' 
te funzioni. 

Per perpetuare i vecchi me
todi democristiani. Roatti sem
bra il personaggio fatto ap-,' 
posta. In dispregio degli ac
cordi sanciti dal contratto . 
collettivo di lavoro sono sta- ' 
ti chiamati tredici dipendenti • " 
a svolgere lavori al Comune • ' 
senza concorsi e senza altra- ' 
verso l'ufficio di collocameli-J. " 
to. , , , 

Da qui è nata la denuncia 
alla magistratura della CGIL- ' 
CISL-UIL e alcune interroga- ' 
zioni del gruppo del PCI. Le 
interrogazioni hanno riscosso 
un accoglimento favorevole da 
parte della commissione di 
controllo: le delibere per le 
assunzioni sono state boccia
te. 

Rimangono ancora al lavoro 
presso il Comune alcuni as- ' 
sunti per lettera: per questi " 
assunti non vi sono state de- . 
liberazioni. Mentre il Comu- ' 
ne. comunque, è privo di una •. 
amministrazione, la DC. par- -
tito di maggioranza relativa. 
si rifiuta di convocare il con
siglio comunale per risolvere " 
la crì̂ si e perpetua così una 
situazione clientelare corri*^ 
per'-il passato. Ne" vi è. a*a.. 
parte1 del1 ,gruppo,'DC,"alcuna->< 
volontà, • fino a questo mo- -
mento, di far fronte alla si- * 
tuazione della città che noi 
Salernitano resta il punto più '; 
caldo per la situazione econo- ' ' 
mica e sociale. 

Accusate di violenza privata 

Assolte 43 tabacchine 
SALERNO — Quarantatre o-
Derale del tabacchificio Santa 
Lucia di Battipaglia sono sta
te assolte Ieri dalla terza se
zione penale del tribunale ai 
Salerno dall'imputazione di 
violenza privata che esse, se
condo l'accusa avrebbero e-
sercitato durante l'occupazio
ne del proprio stabilimento. 

' Questa combattiva catego
ria di lavoratrici, che da anni 
lotta per il mantenimento del
la propria occupazione, di con
tinuo minacciata non solo dal
la crisi del settore, ma an
che dalla profonda irrespon
sabilità degli imprenditori, a-
veva iniziato già dal '69 la 
battaglia per impedire la 
chiusura dello stabilimento 
«Santa Lucia». 

Una prima vittoria era ve
nuta con il ritiro della pro
posta padronale di chiusura, 

e quindi di licenziamento di 
massa, in alternativa - alia .. 
quale il movimento di lotta ,. 
aveva fatto accettare una ri-1,, 
soluzione che prevedeva l'uni- . 
ficazlone di questo stabilimen- . , 
to al Farina, sempre di Batti-. , 
paglia- Questa vittoria, pero., -
non ha impedito quattro anni , 
più tardi agli imprenditori , 
del settore di riproporre la . 
chiusura per una serie di sta- ,r 
bili menti ed In particolare per r 
il Santa Lucia. 

Di qui la decisa azione di 
lotta delle quarantatre tabac- " 
chine che costituivano la pun " 
ta più avanzata di quella bat- ' 
taglia. La conclusione con la ' 
assoluzione delle Imputate co- '' 
stltuisce quindi una ulteriore v 

vittoria delle tabacchine. Esse ' 
erano assistite dal compagni ' 
avvocati Diego Cacciatore ed-' 
Aldo Tosini. e dall'aw. Frati- ' 
cesco Surmonte. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TtATRO SAN CARLUCCIO 
Da venerdì 3 0 tanembre ali* 
ora 21.15 il gruppo teatro Ser-
Sto Pacelli presenta: « Due rubli 
di rivoluzione » da VledUnir Me-
jakovskij 

MARGHfcltlTA (Tal. 4 1 7 . 4 » ) 
Spettacolo di «trio-tea»* Aper
tura alia f 

TEATRO COMUNQUE (Via Fort* 
Al ta , SO) 
Il collettivo • Chiile de la Ba-
larua » conduce il Laboratorio 
aperto « Teatro-tearrante-Attora 
anno secondo » con una propo
sta dì messa in scena su Meje-
kowski. Giorni disparì 

•ANNAZZARO 
Da eioredì 29 settembre alle ore 
21.30 L'CT.C presenta Leopoldo 
Mastelloni in * Le compagnie-. > 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETICA ALTRO (Via Pert'AOJO 
• • • » • > 

Chiusura estiva 
•MBASST (Via ». Da Mere (Ta-

H H M 377.04* ) 
Ode a BOB Joe, con G. O'Con-
noe - DR 

MAXIMUM (Via Elea*. 1» Te-
•••«N> «sa i i 4 > 
Va ajeiwa alla lina él ancore 

CN aWeal raocfci 
N i . - -«lecarearl*, 1» 

Tr - 0 | 
I f v T r e f l m 

t r o i t v . * M. Rata. S - V*> 
Lean n r t , con L. Malie • DR 
( V M 14) 
(1 ».3O-20,3O-22.30) 

CINEMA FIUME VISIONI 
ACACIA (Via Taraaftlaw, 1 1 • Ta-

•etano 3 7 * S 7 1 ) 

ALCTONI (Via 
TeL 41 S E M ) 
Airaort *77. con J. Lemmon • DR 

AMEASCIATORl (Via Cnapi. 23 
Tel. 0 *3 .12 * ) 
Uaa i l i iar tB aailUalwe, con M . 
Mastroianni • DR 

ARLECCHINO (Via Altaardlart. 70 
Tal 4 1 * 7 3 1 ) 
Il princlp* • Il povero, con O. 
Reed - S 

Ab . . . * i f ew (Piana Dota «-Aosta 
Tet 41S .M1) 
Ali pai I *77, con I . Lemmon • 
DR 

CORSO (Coreo MerMtooeJe - Tele-
rooo 33S.S11) 
'•» • 'lina T onete) 

dei Taviani . DR 
DELLfe P A L M I ( V K O I O Vetrone 

Tel. 414.134) 
L'avvocato dalla aula 

EMPIRE (Via f . C i o i a a i ai tale 
Vi» M Scftiae) Tel M I . • 0 0 
Vm^mfBm» del piaaw di aopra, 

* La i i a e i i a epocale £atrapetMra 
EX • » * - * Moaao iete

rea» 2*047») 
con L. Toffolo • C 
Sweewey, con ». restar - C 

D A M M A I V » C Peana. 4 * Te
lato*» 4 1 * 3 * * ) 
Ile» ai amata paiiHalaia. con M. 
Mastroianni - DR 

FILANGIERI (Via FTIMgllil. « • 
TeL 417.437) 
fra a Aoste. W. Alien SA 

PtORENIINI ( V » R. I l t • 
TeL 310.403) 

-Te-

Tal. 0*7 .300) 
Ali pai! *77. con I . Lemmon - DR 

•OXV (Via tara» ta l . 343.140) 
C a r n e a » defte m e * 
• A M I A LUCIA (Vie S. 

Trt «1SS72) 

I I 
MStROPOLlfAN I V » 

41SVS00) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AOADIR (Via PaisMflo Claudio • 
Te*. 377.0S7) 
Uà» doeaa alla laaelia, con R. 
Schneider - DR 

A C A M I U (Via» Aafasto. SS • 
TeL 41S.S23) 
La caeaaoaaa di aoaco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

ADNi«NO (Tei 31JOOS) 
Waaona IRa con omicidi, con G. 
Wilder - A 

A L L C wtNfcalRE (Piana Saa Vi
tale Tei 410.303) 
Noi pervenuto 

AfcLtie)A«.ti«w (Via C Carelli. 1 
Tel 377 S*3) 

ncry - DR 
17-22.15 

ARCO «via Aleeaaadro Peone. 4 
Tel. 334.7*4) % 
Vizi privati o pe»Micfce vlrta, 
con T.-Ann Sevoy - DR ( V M 18) 

ARISTON (Via Meipbia, 37 -
TeL 377.3S2) 
Wape—Illa eoe ookkldl. con G. 
Wilder . A 

AUSONIA (Via R. Cavare - Tata* 
tea» 444.700) 
I l tarare dalle Ce» celpiece 
Berne, con B. Lee • A 

MONDO (via Vicarìa Vecchia 24 ) 
Lo 14 aaaaneei. con Usa Lu - A 

AVION ( V » M eeeti Aetreeemi. 
CelH Aawaei - TeL 741.S2.*4) 
SMaa» , con S. Connery • A 

SJtRPJlNi (Via OBI atei 113 Te-
377.103) 

e C M Mesata - DA 
CORALLO (PMaaa C * V K O le-

•-Ine» 444.800) 
vaaeeajB M » ca» eejanei, con <•. 
Wilder • A 

DIANA (Via Loca Cliraeaa • To-
3 7 7 . S 3 7 > ^ 

A aceetftta, con M . 

' •**W !ILL£* ( V M 14> 

Non twrvvfHito 

EDEN (Via C SaajMke . Tale-
fene 322.774) 
Sapanfiaaaa, con C Napìer - SA 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 4 » 
Tel. 2*3.423) 
Eapy ejiaaccia exti 
con F. Colbert - A 

GLUMIA A (Via Areaarcla. 250 • 
TeL 2S.13.0S) 
I laccat i di Caetaraary. di 
P. P. Pasolini - DR ( V M 18) 

GLORIA 0 
I u s u t i di Brace Lee 

MIGNON (Via Ane»n*0 Dias • 
TeL 334.8*3) 
Vizi privati a pebMldM virtù, 
con T. Ann-Sovay - DR ( V M 18) 

PLAXA ( V a Keraear. 7 tele
fono 37Q.S1S) 
I I principio del domino, con G. 
Hackman - DR 

ROTAL (Via RooM, 3S3 • Tata* 
tee» 4 *3 .3 *8 ) 
I l pretio del patera, con G. Gem
ma - A 

T I T A N I » (Ceree Novara. 37 - Te-
letaaa 2*8.122) 
Aeree*» di e» a m l i a , con A. 
Girardot • DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (VM Marruca. «3 Te-

wfoe» *ee.2*«> 
Belerei e eseaeeujai, con E. 
Gould - SA 

A M C M I L A « M O Martino retate
ne I U f t l ) 
L'aMava dae»a, con C. Dopar» 
dien - DR ( V M 18) 

ASTORIA (Santa tare» TeMre-
a» 343.733) 
Bolide e CoRe, con O. Wel
le» - SM 

ASTRA IVM MauBtiBBiaa. IO» 
TeL 3O.04.7S) 
I l aa«te ovati 
con C Pani • G. ( V M 14)~ 

A-3 ( V e Vinone 
Tei. 740 80 48) 

U N O CLUB (Via Orazio, 77 - Te-
lete»» McLSOI) 
Chiusura «stiva 

SPOTXINECLU» (Via M . Rato. S 

Lea» nera, con L. Malia - DR 
( V M 14) 

AZALEA (Via COMBBB. 33 - Toto-
feeo 0 1 * 3 0 0 ) 
Ape» 2 * 7 * etthe» aite, con 
R. Me Dawall - A 

• E L L I N I tvia Seilial - Teteto-
no 341 2221 
Non pervenuto 

C A P I T O L t v » Manicaaa • Tele
fono 343 4 * 9 ) 
lo eoa» aVee 

CASANOVA (Corso Garfealdi. 330 
TeL 2*0 441t 
La orina vetta, con G. Norby 
- S (VM 18) 

COLOSSEO (Galloria Uaakerte -
TeL 41*^334) 
Chiuso 

DOPOLAVORO PT (T. 321 3391 
Tanna e il Beerete dette JeaeJa 
• A 

ITALNAPOU ( V e Taaae. 18» -
TeL 08 *444 ) 
Erte il t ane • OA ( V M 18) 

LA PERLA (Vie N a n a Api pai . 
e. SS • TeL 700.17.12) 
Aeha» pane, con V. Gassmon 
• DR 

MODERNISSIMO (Via Cieten» •a l 
l'Orto Tal 310 0421 
t i proeteeeaae, con W . Alien - SA 

PI ERRO 1 (Via A.C De Ptoim. a * 
TeL 7 S * 7 * * 3 ) 

. con F. Williemeon -
G ( V M 14) 

POSILLIPO (VM 
TeL 70S.47.411 
CmiBMBlB - DA 

QUAt RIVOGLIO (V.M 
SVI Mia. 41 - Tel 010.93S) 

la va 

VALENTINO (Vie 
Tel. 7 0 . 7 E J S * ) 
Carrie le eeuale di aalaaa, con 
S. Spacefc - DR ( V M 14) 

VITTORIA (VM PMCMOUI . Tote 
fono 377.937) 
21 ere a M opaco, con F. Nero 
DR 

CIRCOLI ARO 
ARCMIISP LA PIETRA (Vìe La 

Pietra, 1*» . Biaaeli) 
Aperto tutte le sera dalle ora 
18 alla 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Vie d a -
eoa Aprile • Pianai a • Tole-
toae 7 3 * 4 * 2 2 ) 
Il lunedi e il giovedì elle ore 9 
presso il campo sportivo Artruni 
carsi dì formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( * A 

CIRCOLO A R O VILLAGGIO VESO-

Aparto tetre lo aere dalle ora 
18 allo 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Vìa Peonia*, * 3 ) 
Ripone 

ARCI «PARLO N S R U D A * (Vie 
Riccardi. 74 . Carco») 
Aperto rutta la aero dallo ora 
18 ade ora 21 per 0 tesoara-
maoto 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO «Cl*> 
COLO SUO VITTORINI » (Via 
Ripore 

UN*» GN3VANNI VERGA 
Aperte tutto lo para dono oro 17 
a l » ore 2 3 per attivi» catturali 
e, ridatila e laneatlia di a«-

PICCOLA CRONACA 

CÌRCOLO ARCI e P.P. PASOU8N a 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 29 settembre 

1977. Onomastico: Michele 
(domani Girolamo). 

BOLLETTINO 
DEMOOKAFICO 

Nati vivi 6L Richieste di 
pubblicazione 41. Matrimoni 
religiosi 38. Matrimoni civili 
5. Deceduti 26. 

NOZZE 
Si sposano oggi 1 compagni 

Michele Romano con Maria 
Iovine e Salvatore Esposito di 
Mastrantonio con Lina Iovi
ne. Agli sposi gli auguri della 
sezione di Procida e dena re
dazione dell'Unità. 

CORSI Ol LINGUA RUSSA 
AL CENTRO STUDI ISKRA 

Si aprono il 1. ottobre le ì 
scrizioni ai corsi di lingua 
russa che avranno inizio il 24 
ottobre al centro studi Iskra. 
via Bonito 27 - Vomere. I cor
si si terranno 11 lunedì e i1. 
giovedì alle ore: 18-19; 19-20; 
20-21. 

DIVIETI DI 
IMPORTAZIONE 

La capitaneria di porto del 
compartimento marittimo dt 
Napoli ha emesso un* ordi
nanza con cui è vietata l'im
portazione di sostanze alimen
tari dai paesi colpiti da ordi
nanze sanitarie contro il co-
l«r*. I contravventori saran

no puniti con le sanzioni pre
viste dall'art. 1174 del codice 
della navigazione. 
VISITE AL SINDACO 

Il sindaco Valenzl e il vice 
sindaco Carpino hanno rice
vuto ieri in palazzo San Gia
como, il professor Eugenio 
Cutolo che ha loro consegna
to la prima copia- del volume 
«La Resistenza e le Quattro 
giornate di Napoli ». 
RIAPRE IL CONSULTORIO 
FAMILIARE DELL'AI SAP I 

Venerdì 30 riapre il consul
torio familiare dell'AISAPI di 
via Calascione 5/A. Per pre
notazioni e visite in giorni di
versi dal venerdì telefonare 
nelle ore del pomeriggio al 
340841 o al 047343. 
LUTTO 

In seguita ad un improvvi
so malore é deceduto all'età 
di 51 armi il compagno Gio
vanni Mollsso della segrete
ria provinciale del sindacato 
enti locali e ospedalieri del
la CGIL. Alla famiglia le 
condoglianze dei lavoratori, 
dei dirigenti del sindacato e 
della redazione de < l 'Unii ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zana Chi*!*: via dei Mil

le 55; Riviera: vi* Fontano 
60, vi* MeneUIn* 35, riviera 
di Chiala 77, VÌA Manzoni 
38-P; FvMiNip*: via PosUlipo 
69; S. r^rafffwn»»: vi* Trini
tà degli spagnoli 27; Motrt*-

i: pian* Carità 99; S. 

Giuseppe: vi* Monteollvot© '' 
1; Avvocata: p.za Monteson-
to 24, via Salvator Rosa 80; <' 
S. Lorenzo: via Tribunali 130; - ' 
Musso: pjza Dante 71; Vie*- >r 
ria: corso Garibaldi 265, 8. •" 
Antonio Abate 123, CJO Ga- ' 
ribaldi 3543, calata Ponte Csv ' > 
sanov* 30; Mercato: via La- * > 
vi*no lei: Fondino: vi* Duo
mo 259: Stella: via Sanità 30. 
piazza Cavour 150; S. Carlo 
Arena: via Fori* 201. SS. Gio
vanni e Paolo 143; VOrTMfS) " 
Arenella: via L. Giordano 
144. via Cimarosa 31. via Si
mone Martini 37. via G. Jan-
nelli 214, via G. Santacroc* 
29; Colli Amino! : via Colli 
Amine! 227; Fuorifjrotta: piaa-
za Marc' Antonio Colonna 21; 
Porto: via Depretls 109; Pos> 
•ioreole: via Taddeo Da Ses
sa 8; Seccavo: via Piave 201; • 
Pianura: via Provinciale H; x 
Samoli: Campi Flefrei: Fon* -
tieolli: via Ottaviano: Barrai • 
via Velotti 99; S, Olov. a 
Totf.: corso 8. Olov. a Teduo» , 
ciò 43 bis; Mlano: via R Mar* \ 
gherita 68: Ssssnaiftlono: 
vi* Monterò** 115, viale del . 
Pianeti ls. 8; dilatano, Ma-
rianolla, Pfoslnota: S. Maria.. 
a Cubito 444. 

NUMERI UTIL I 
Guardia inedie* comunal*, , 

gratuita, notturna, festiva, 

Efestiva teL 315.032. Ambu- ' 
s* comunale gratuita ; 

esclusivamente per il tra- . 
sporto di malati infettivi, '., 
orario 8-20 telefono "••"" " 


